
REGOLAMENTO COMUNALE
PER LA PRATICA DEL COMPOSTAGGIO DOMESTICO

Art.1 – Oggetto del Regolamento

1) Il presente regolamento ha per oggetto :
le modalità di gestione comunale e di interfaccia con gli utenti del servizio di compostaggio
domestico al fine di garantire la separazione delle frazioni compostabili e l’utilizzo da parte
dei privati cittadini del compost da esse ricavato.

2) Le disposizioni del presente regolamento si applicano a:
 Scarti e avanzi di cibo

 Scarti di frutta e verdura

 Gusci d’uovo sminuzzati
 Cellulosa (carta da cucina, fazzoletti di carta)

 Trucioli di legno

 Fondi di caffè e filtri di tè

 Ramaglie e legno purchè sminuzzati

 Fiori recisi

 Foglie e sfalci d’erba di giardino
 Lettiera di piccoli animali

 Fibre naturali

 Quanto normalmente conferito all’interno del contenitore marrone codificato adibito
alla raccolta domiciliare della frazione organica.

Art. 2 – Campo di applicazione

1) Le norme e le  prescrizioni del  presente Regolamento si  applicano all’intero territorio
comunale.

Art. 3 – Finalità e obiettivi della gestione

1) La pratica di compostaggio domestico deve essere gestita con gli obiettivi di:
a) ridurre la quantità di rifiuti urbani prodotti ed aumentare quella della frazione or-

ganica recuperabile;
b) promuovere la produzione e l’utilizzo da parte dei privati cittadini del compost.

Art. 4 – Competenze del Comune

1) Il Comune provvede a:
a) definire eventuali articolazioni e relative modalità organizzative del servizio di

compostaggio domiciliare;
b) stabilire numero e tipologia dei contenitori, tenuto conto delle esigenze dell’uten-

za;
c) promuovere l’innovazione tecnologica del servizio, l’attuazione del programma

di interventi finalizzati alla loro implementazione e garantire l’idoneità nonché
l’eventuale rinnovo dei contenitori.



Art. 5 – Definizioni

1) Ai sensi dell’art.183 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. si adotta la seguente definizione:
a) compost da rifiuti: prodotto ottenuto dal compostaggio della frazione organica

dei rifiuti urbani nel rispetto di apposite norme tecniche finalizzate a definirne i
contenuti e usi compatibili con la tutela ambientale e sanitaria e, in particolare, a
definirne i gradi di qualità;

b) compost di qualità: prodotto ottenuto dal compostaggio dei rifiuti organici rac-
colti separatamente, che rispetti i requisiti e le caratteristiche stabilite dall’allega-
to 2 del decreto legislativo n.217 del 2006 e successive modifiche ed integrazio-
ni;

2) Ai sensi dell’art.218 del D. L.Lgs. 152/06 e s.m.i. si adotta la seguente definizione:
a) riciclaggio organico: il trattamento aerobico (compostaggio) o anaerobico (bio-

metanazione) delle parti biodegradabili dei rifiuti di imballaggio, con produzione
di residui organici stabilizzati o di biogas con recupero energetico, ad esclusione
dell’interramento in discarica, che non può essere considerato una forma di rici-
claggio organico.

Art. 6 – Compostaggio domestico

Il Comune promuove il trattamento in proprio di tutte le frazioni organiche ed in particolare
della frazione organica dei rifiuti urbani attraverso il processo di compostaggio domestico, il
quale va espletato nei limiti e nel rispetto delle indicazioni tecniche di seguito specificate:
1)  Per aderire al compostaggio domestico l’utente deve essere in possesso di una effettiva
     ed efficiente struttura per compostaggio domestico (fatta salva la compostiera che verrà
     consegnata come di seguito specificata) e deve disporre, sul territorio comunale, di un
     giardino, un orto, uno spazio verde o, comunque, un luogo in genere che offra possibilità
     di praticare il compostaggio domestico e di utilizzare il compost così prodotto.
2)  L’adesione dà diritto ad una riduzione sulla tassa di smaltimento dei rifiuti urbani nella
misura del 10%.

            La percentuale di riduzione dovrà essere riconfermata o rideterminata annualmente dalla
Giunta Municipale in sede di determinazione della Tariffa.

Hanno  diritto  all’agevolazione  della  riduzione  della  tassa  sui  rifiuti  tutti  i
contribuenti del  Comune di  Roio del  Sangro,  a  condizione che  il  nucleo  familiare
residente nell’unità abitativa aderisca alla pratica del compostaggio domestico e previa
presentazione al Comune di apposita richiesta, (vedasi art. 9 punto n.1 di codesto
titolo)

3)  L’utente:
a) è tenuto ad avviare a recupero in proprio la frazione organica prodotta nell’unità
domestica di appartenenza dell’utente stesso. Per frazione organica si intendono tutti
i rifiuti di natura organica di cui all’art.1 punto 2 del presente Regolamento;
b)  si  impegna  ad  applicare  i  principi  di  compostaggio  domestico  al  fine
dell’ottimizzazione del processo e dell’ottenimento di compost di qualità.
c)  si  impegna altresì  a  conferire al  circuito pubblico di  raccolta esclusivamente i
rifiuti prodotti che, per loro categoria merceologica, non sono compostabili.

3) Il Comune si impegna:
a)  a  verificare  eventuali  irregolarità  connesse  all’adesione  da  parte  dei  cittadini
all’iniziativa oggetto del presente titolo.

4) Modalità di svolgimento del compostaggio domestico:
a) il compostaggio domestico deve essere praticato in maniera da non arrecare danno
all’ambiente,  costituire  pericoli  di  ordine  igienico-sanitario,  esalazioni  moleste  o



qualsiasi altro disagio per le altre utenze. Il richiedente si impegna ad informare e
rassicurare i vicini sulla natura e sugli scopi della propria nuova attività volontaria di
compostaggio  domestico,  onde  evitare  di  causare  molestie  a  vicinato  e  solleva,
contestualmente, l’Amministrazione Comunale da responsabilità in caso di eventuali
contenziosi tra confinanti.;
b) l’utente aderente deve avviare al compostaggio solo le frazioni organiche precisate
in questo titolo;
c) il  compostaggio può essere realizzato tramite l’utilizzo di metodologie quali  il
cumulo, la concimaia, le casse di compostaggio o la compostiera.

5) Albo composta tori
a) il  Comune si impegna a redigere un albo composta tori contenente i dati delle
utenze che hanno effettuato la domanda di compostaggio e che risultano idonee.

6) Controlli e monitoraggio:
il  personale  comunale,  anche  attraverso  il  servizio  di  Polizia  Locale,  sottoporrà
l’utenza aderente al  compostaggio domestico ad appositi  accertamenti  e  controlli,
anche  periodici,  atti  a  verificare  la  corretta  pratica  del  compostaggio  e  la
corrispondenza a quanto autocertificato.

7) Uso improprio e non conformità:
l’uso improprio o qualsiasi non conformità, la quale possa rendere l’utente non più in
possesso  dei  requisiti  richiesti  per  la  pratica  del  compostaggio  domestico,
comportano  la  revoca  immediata  e  l’esclusione,  per  l’intero  anno  riguardante  la
contestazione di irregolarità, dalla riduzione tariffaria.

8) La riduzione della tariffa non sarà altresì riconosciuta qualora non sia possibile procedere
alle verifiche di  cui ai  precedenti  commi per motivi  imputabili  esclusivamente al
soggetto beneficiario.

Art. 7 – Attività vietate

1) è vietato da parte dell’utente miscelare rifiuti pericolosi con i rifiuti compostabili.
2) È vietato immettere nei contenitori dei rifiuti compostabili tipologie diverse da quelle per

le quali essi siano destinati.
3) È vietato depositare rifiuti nel contenitore quando il loro volume sia tale da impedirne la

chiusura del coperchio o abbandonare gli stessi nei pressi del contenitore.
4) È vietato danneggiare i contenitori, impiegarli per usi impropri e trasportarli in luoghi di-

versi da quelli dichiarati.
5) È vietata la combustione dei rifiuti senza autorizzazione del Comune.

Art.8 – Campagne di sensibilizzazione e informazione

Il  comune di Roio del Sangro cura, per proprio conto o di concerto e in coordinamento con
la Società Gestore del Servizio e con altri Enti, opportune campagne di sensibilizzazione ed

incentivazione alla fattiva nonché efficace collaborazione dei cittadini. Periodicamente verrà
data ampia comunicazione dei  risultati  qualitativi  e quantitativi  raggiunti,  allo scopo di
rendere edotti e partecipi i privati cittadini.

Art. 9 – Modalità di Adesione

1)  Per  aderire  alla  pratica  del  Compostaggio  Domestico,  l’utente  deve  rivolgersi  alla  sede
dell’Ecosportello Comunale e compilare l’apposita domanda; contestualmente avverrà, secondo
richiesta, la prenotazione per l’attribuzione in comodato d’uso gratuito della Compostiera e del
relativo manuale d’uso.



   In caso di riscontro positivo dovranno essere presentati all’ufficio comunale preposto l’allegato
MODULO1 “ Modulo di adesione al compostaggio domestico e istanza per la riduzione della
tariffa”.

   2)Le utenze autorizzate con il presente Regolamento non avendo la contingenza di immettere nel
   circuito pubblico di raccolta nessuno dei rifiuti organici prodotti, si impegnano , altresì, a
   restituire il contenitore codificato adibito alla raccolta domiciliare della frazione organica.

Art. 10 – Attività di controllo

1) le trasgressioni alle norme del presente Regolamento sono accertate in via prioritaria dalla
Polizia Municipale e da qualsiasi agente di Polizia Giudiziaria ai  sensi dell’art  13 della L.
689/1981

2) fatte salve le competenze degli Enti preposti per legge al controllo, il  Comune attiva la
vigilanza per  il  rispetto  del  presente  Regolamento,  applicando,  in  caso  di  inadempienza,  le
sanzioni amministrative previste dalla vigente normativa.

3)  Le  autorità  preposte  al  controllo  sono  autorizzate  ad  effettuare  tutte  le  ispezioni  che
ritengano necessarie  per  l’accertamento  dell’osservanza  alle  norme  di  cui  al  presente
regolamento.

Art. 11 – Ordinanze contingibili ed urgenti

Qualora  si  verifichino  situazioni  di  eccezionale  ed  urgente  necessità  di  tutela  della  salute
pubblica  e  dell’ambiente,  e  non  si  possa  altrimenti  provvedere,  il  Sindaco  può  emettere,

nell’ambito  delle  proprie  competenze,  ordinanze  contingibili  ed  urgenti  per  consentire  il  ricorso
temporaneo  a  speciali  forme  di  gestione  dei  rifiuti,  anche  in  deroga  alle  disposizioni  vigenti,
garantendo così un elevato standard di tutela della salute e dell’ambiente.

Art. 12 – Osservanza di altre disposizioni

Per quanto non espressamente contemplato dal presente Regolamento si rimanda alle “Linee Guida
per  il  compostaggio  domestico  dei  rifiuti  organici” elaborate  dal  Servizio  Gestione  Rifiuti-
Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR) Regione Abruzzo L.R. 19.12.2007, n.45 e s.m.i. – D.G.R. n.
167 del 24.02.2007, oltre che alla Normativa Statale per quanto di pertinenza, nonché ai Regolamenti
Comunali.

Art. 13 – Funzionario responsabile

1) Al funzionario responsabile del  servizio sono attribuite la funzione ed i poteri  per ogni
attività organizzativa  e  di  gestione.  La  responsabilità  ed  i  termini  dei  procedimenti
amministrativi previsti nel  presente  regolamento sono disciplinati  dal  regolamento comunale
sul procedimento amministrativo.

Art. 14 – Entrata in vigore

1)  Il  presente  Regolamento  entra  in  vigore  ad  avvenuta  esecutività  della  deliberazione di
adozione del regolamento stesso.

2) Con l'entrata in vigore del presente regolamento viene abrogata ogni altra disposizione di
Regolamenti Comunali contraria o incompatibile.



ALLEGATO 1
MODULO DI ADESIONE AL COMPOSTAGGIO DOMESTICO
E ISTANZA PER L’ATTRIBUZIONE DELLA RIDUZIONE TARIFFA
-----------------------------
Al COMUNE
 DI ROIO DEL SANGRO

Il sottoscritto:
Cognome  _____________________________  Nome_________________________  nato  a
______________________
il  ____________  residente  in  ________________________Via
___________________________________ n. _______
Tel.  ____________________________  e-mail  __________________________  C.F.
____________________________
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazione non veritiera, di formazione o uso di
atti falsi, richiamate
dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i.,

DICHIARA
ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000,
1) che i rifiuti  utilizzati  per il  compostaggio domestico provengono dall’abitazione di residenza
identificata in catasto
al foglio ______ particella _______ sub _____ superficie catastale mq. ______;
2) di effettuare il compostaggio domestico della frazione organica e cioè di conferire tutti i rifiuti
organici elencati
nelle  norme tecniche  di  attuazione del  regolamento comunale  per  la  gestione dei  rifiuti  urbani
secondo le seguenti
modalità:
 compostiera chiusa tipo commerciale
 compostiera chiusa fai da te
 compostiera aperta
 cumulo
 buca ("tampa")
3) che il compostaggio domestico è effettuato con una struttura di proprietà data in comodato
d’uso, su spazio
verde di mq ______ ubicato in Roio del Sangro alla Via _____________________ n. ______, sul
terreno
identificato in catasto al Foglio ________ Particella __________ sub _________ di proprietà di:
(non compilare se i dati coincidono con quelli del dichiarante)
cognome _______________________ nome___________________ nato a __________________ il
____________

residente  in  ____________________________________  Via
_________________________________ n. _______
Tel.  _____________________________  e-mail  __________________________  C.F.
_______________________
con le seguenti caratteristiche:
 orto
 giardino
 altro
(specificare)______________________________________________________________________
___
4) di avere a disposizione il suddetto spazio verde a titolo di1:



 proprietà
 locazione
 comodato d’uso
 altro (specificare)
________________________________________________________________________
6)  di  riutilizzare  il  compost  prodotto  sul  seguente  sito2:
__________________________________________________
7) che  la  compostiera  sarà  posizionata  alla  distanza  di  almeno  due  metri  dal  confine  di
proprietà, nel rispetto di
quanto stabilito dall’art. 889 c.c.;
8) di essere a conoscenza che, al fine di ottenere il beneficio della riduzione TARIFFARIA dovrà
essere consentito lo
svolgimento,  in  qualunque  momento,  di  controlli  da  parte  dei  personale  dell'Amministrazione
comunale o altro
personale all'uopo incaricato e volti ad accertare che il compostaggio domestico sia effettuato in
modo completo,
costante e conforme a quanto stabilito dal regolamento relativo al compostaggio domestico della
frazione umida,
9) di essere a conoscenza che in caso di accertamento di mancata/errata attività di compostaggio
domestico, ovvero in
caso di impossibilità a procedere all’accertamento per motivi imputabili al compostatore, il Comune
revocherà il
riconoscimento della riduzione della TARSU/TIA e la fornitura della compostiera;
10) di aver letto ed accettato le disposizioni contenute nel regolamento comunale per la gestione dei
rifiuti, nelle
relative NTA e nel  regolamento relativo alla  pratica del  compostaggio domestico delle  frazioni
organiche;
11) di essere a conoscenza che i dati delle utenze che effettueranno la domanda di compostaggio
saranno inseriti in un
apposito albo dei compostatori;
1 Qualora  il  compostaggio  venga  effettuato  su  un  sito  non di  pertinenza  dell’unità  abitativa  è
necessario accludere alla richiesta il consenso sottoscritto
del proprietario del terreno.
2 Se il compost prodotto è riutilizzato su un sito non di pertinenza dell’unità abitativa è necessario
accludere alla richiesta il consenso sottoscritto del
proprietario del terreno.
12)  di  essere  a  conoscenza che  per  ottenere  la  riduzione della  tassa/tariffa  anche  per  gli  anni
successivi è necessario
avanzare apposita richiesta di rinnovo.
Si impegna altresì
1) ad effettuare regolarmente le altre raccolte differenziate attivate sul territorio,.
Data _______________
FIRMA
___________________________
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del
D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. che i dati personali
raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,  esclusivamente  nell’ambito  del
procedimento per il quale la denuncia viene resa.
FIRMA
___________________________
L’autenticità  della  firma  della  dichiarazione  da  produrre  agli  organi  della  pubblica
amministrazione nonché ai gestori dei servizi pubblici è



garantita con le seguenti modalità:
1^ caso (presentazione diretta) 2^ caso (invio per mezzo posta, fax o tramite incaricato)
Firma apposta in presenza del dipendente addetto a riceverla.
Modalità di identificazione:____________________________
__________________________________________________
__________________________________________________
Data _______________________
IL DIPENDENTE ADDETTO:
Si allega copia fotostatica del seguente documento di riconoscimento:
Tipo (*) _______________________________ n. _______________
rilasciato da _____________________________________________
______________________________in data ___________________
Data___________________ ___________________________________
FIRMA DEL DICHIARANTE
(*) Passaporto, carta d’identità, patente, ecc.
QUADRO DA COMPILARE A CURA DELL’INTESTATARIO TARSU/TIA
PER OTTENERE L’AGEVOLAZIONE DELLA RIDUZIONE
Il sottoscritto:
Cognome  _________________________  Nome_______________________  nato  a
_____________ il __________
residente  in  ________________________  Via
_________________________________________________ n. _______
Tel.  ____________________________  e-mail  __________________________,  in  qualità  di
intestatario TARSU/TIA
relativa all’abitazione identificata in catasto al foglio _____ particella _____ sub ________ di mq
_______
CHIEDE
la  riduzione  sulla  TARSU/TIA nella  misura  del  ___________ % accordata  alle utenze
domestiche che praticano il
compostaggio domestico con decorrenza dall’anno ___________, secondo quanto previsto dallo
specifico
regolamento comunale. A tal fine,
DICHIARA
 che l’abitazione è occupata dal proprio nucleo familiare, composto da n. A componenti;
 che  l’abitazione  è  occupata  dal  nucleo  familiare  del/la  Sig./ra
_______________________________, composto
da n. A componenti;
Data _____________________ _______________________________
FIRMA
1^ caso (presentazione diretta) 2^ caso (invio per mezzo posta, fax o tramite incaricato)
Firma apposta in presenza del dipendente addetto a riceverla.
Modalità di identificazione:____________________________
__________________________________________________
Data _______________________
IL DIPENDENTE ADDETTO:
Si allega copia fotostatica del seguente documento di riconoscimento:
Tipo (*) _______________________________ n. _______________
rilasciato da _____________________________________________
______________________________in data ___________________
Data___________________ ___________________________________
FIRMA DEL DICHIARANTE
(*) Passaporto, carta d’identità, patente, ecc.


